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( Con!inuazione ) 

Forse, chi sa ? quello che in venticinque anm non 
ha potuto scorgere il profondo filologo, Zamenhof; quello 
che ne' venti anni clacche e comparso l'Esperanto non 
hanno potuto o saputo correggere Louis de Beaufront, 
Paul Fruictier, il Prof: Boirac, il Pror: Cart, il Prof: 
Ramsay, il Prof: Lll)yd, il Prof: Meray, O'Connor, e 
tanti altri illustri Esperantisti, lo scorgerà, Jo correg­
gerà a primo colpo d'occhio il primo saputello di strada, 
il primo eroe da cafe, insomma uno di quelli, stigmatizzati 
con santa ragione dal grande ghibellino:-che vogliono 

sedere a scranna 

'( Per :i;iudicar da lungi mille miglia 

« Con la veduta corta d 'una spa1ma.» 

E dobbiamo noi per pochi nei sacrificare tutta la 
santa causa, aspettando, colle mani alla cintola, I'auspi­
chmz me!z"on"1, rwui? Dobbiamo noi dannare noi stessi 
ad un tenebrore eterno perche gli astronomi ci assicu­
rano che ci sono delle macchie anche nel sole? o 

distruggere la grande opera di \V att, Ful ton e Step­
henson perche non a:bbiamo fatto ancora pienamente la 
conquista della navigazione aerea ·r o perche Adolfo Tame 
non ha addottata ancora il suo accumulatore elettrico? 

Utilizziamo !'opera m0i:tendola in azione; collo sbat­
timento la scorie rimarrà nel crivello<. per essere buttata 
via; e teniamo sempre dinnanzi alla mente le sa;::;gie 
parole del Chateaubriand :-

cy;;:;; 

'' Il faut desormais aband:mer la crdique nzesquz1ze des 
'' defauts pour la gnmde et fteonde c1 itique des beautes; " 
perche · come bene osserva il Carducci:-

" nulla v' ha sz' puro e a.'to dopo l' z:n,g·egno come la 
" rà1erenza dell'zngegno per se medesz"nzo e la jàcoltà dz 

'' comprenderlo ed ama1 lo." 

!Vla e poi· vero clze l'Esperanto non e perfetta? 

Si chiama perfetta quella cosa che e pi11 idonea allo 
scopo prefisso-quindi nel caEo nostro dobbiamo ricercare 
µna perfezione concreta e non astratta, relativa e non 
assoluta. 

La perfezione assoluta, teorica, poteva forse venire 
raggiunta da un sistema filosofico, a priori, vale a dire 
quando tutta la llngua veniv<c creata d2Jla mente dell'au­
tore. Ma l'Esperanto e un idioma a posten·ori, vale a dire 
calcato, arma per orma, sunle leggi e le radici delle 

lingue già esistenti. Ora es~endo le lingue nazionali 
irnperfettissime il Dr: Zamen~1of non ha vo!uto allon­
tanarsi in modo tale da snaturarli; e neppure voleva, 
per raggiungere una idealità superflua, sacrificare l'in­
tenclimento precipuo di plasmare un quid facile per ad­
dattarlo alla intelligenza delle masse. Perche senza q ueste 
l'universalità dell'idea sarebbe rimasta una utopia. E 

valeva la pena di sacrificare lo scopo, per certi fronzoli 

di mero lusso? Ripetere la storia del piedino chinese 
o dell famoso piatto di lenticd-_ie ? E poi puo uno chia­
mare imperfetta una cosa ;ifrno di averla studiata bene 
sotto tutti i riguardi? Non si sono scagliati tanti lin­
guisti contro l'uso dell'accusativo giudicandolo una su­

perfluità; mentre poi, dietro pili matura esame, si sono 
convinti che appunto l'usp cli qnell'accusativo e una delle 
piu geniali trovate del Dr: Zamenhof? 
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E non funzionano bene le lingue naturali a dispetto 

di tutte le Joro imperfezioni? Vocchio itterico ci fa vedere 

spesso le cose pili brutte di quel che sono ! 
A me, dzce un tale, non mi p1ace l'Esperanto perclze 

ROn e eujonico. 
Certo quando vi mettete a leggere, come fanno pa-: 

recchi, senza conoscere le leggi, i suoni e gli accenti. Poi 
e bella cosa l'eufonia; ma certo sono cose pili belle 
la chiarezza e la facilità d'apprendere. Per evitare certi 
suoni un po' duri faceva d'uopo mutilare le radici, ag­
giungere superfluità, cre:.ire eccezioni. Ecco crollato tutto 

l'eclificio. 
Ma e poi vero? 
R. H. Geoghegan scrive:-
" Esperanto fr remarkably euplwnious, aud equally well 

adapted to J~oehy as to tlze reqzàrements of scz'ence and 

,;mnmerce." 
E l'illustre Dr. Lloyd, Professore cli Plwnetics nella 

Università di Liverpool, dove insegna anche l'Esperanto, 

afferma:-
' 'Its sounds, m·e more akàz, to Spanfrh or Italzan 

'' tlzan to any otlzer European language. " 
E non viene appellata la lengua de Dzos lo spa­

gn 11010, e l'idioma gentile l'italiano? E quindi quale 

altra eufonia pili armo11iosa e dolce preferivate i::er l'Espe­
ranto !' Ma per clarvi un saggio clella musicalità del 
caro idioma permettemi, prima di passare alla seconda 
parte, di presentarvi 'l'allievo · mio, il Signor Francesco 
Micallef, il quale reciterà in Esperanto la bellissima 
traduzione fatta dal Grabowski deilo omai farnoso poerna 

clel Longfellmv:-

ExcELSIOR ! 

PARTE SECONOA 
Ma mi direte: )\loz. abbzàmo capito ben poco di qucsto 

strano hnl;-zwggio. li faczie dm 11je1 o quest' Esperanto ? E' 
sul serio che ci di'te che poclze setlimane baslano pe1 imfYa­

rarlo? 
Sl, anzi e verissimo. Per un inclividuo colto che co­

nosce l'italiano, l'inglese ed un po' di francese dieci, do­
dici ore bastano per mctterlo nella grata posizione di 
poter corrispondere con tntto il mondo Esperantista; 
col!'ajuto certamente d'un dizionario. 

Duc o tre mesi, studiando poche ore al giorno, gli 

bastano per poter tenere una conversazione. E tutto questo 
e stato parecchie volte esperimentato Sll una grande quan­

tità di persone. 
La grammatica, composta di so!e sedici · regole faci-­

lissime, pub molto bene essere irnparata in u11a mezz'ora. 
Tutte le conjugazioni del verbo, cosi difficili nelle a!tre 
li11gue, ed in modo speciale nella francese, tanto che il 
Generale Faidherhe ha eletta una volta che "le 7Jerbe 
est lr grnnde obstacle à notre colonfration." possono in 

Esperanto essere posseclute in otto, clieci minuti. Se nelle 
altre lingue fa cl'uopo d'imparare cinquanta mila parole 
per scrivere un 'articolo, in Esperanto basta a sufficienza 
l'imparare un miliajo; e queste saranno parole già radi­
calmente conosciute perche già esistenti nelle li11gue 

germano-latine. U na persona, se11za avere mai visto uno 
scritto in Esperanto, ricevendo uno lettera vergata in 

quest'idioma con una piccola Clzzerve (che 11011 pesa pili 
di cinque grammi), potrà tradurre improvvisamente e 
senza l'ajuto di nessuna tutta quella lettera da capo 
a fondo. 

Tolstoi ci assicura che dopo due ore di studio poteva 
capire quello che leggeva in esperanto. Mr: Lemaire, 
nel I 892, ricevette alle due del dopopranzo la prima 
lettera in Esperanto . accompagnata da un manuale. 
Prima. cli quel giorno non aveva mai sentito, neppure 
pqrlwe,. di quest'idjornà,; Alle se;tte. di sera spedi · a·l' 
Signor De Beaufront una lunga lettera in Espera11to ed 
assolumente corretta. 

Io, dopo cinque ore di studio ho scritto al 11110 

collega ed amico, il Farmacista Giov: Busuttil una let­
tera cli quattro pagi11e con pochissimi sbagli. Cito questo 
fatto personale 11011 per uno sciocco se11timento di vani­
tà, ma come un tangibile argumentum ad lzonzznenz; e 
posso centuplicare i casi; nia 11011 lo faccio per ragione 
di brevità. ' 

Jv[a, sento dire parecchi, questa e una lingua pe' 
dotti, clie jà d' uopo conoscere nwlte lzngue per z'.mpararla. 

Io non sono dotto; io non conosco molte lingue, 

eppure ho imparato la Itara Linguo bastantemente bene. 
Certamente chi conosce le lingue arriva pili presto: ma 
11011 e assolutamente necessaria la cognizione cli altre 
li11gue. 

Di slavo nell'esperanto c'e pochissima cosa;- ep­
pure gli slavi sono forse i pii'1 numerosi. Ecco quel chc 
ci clice il Prof: Avilov, russo, su questo riguardo: "io 
mi sono ~onvinto per esperie11za pwpria che quelfr ċhe 
già conoscono le raclici latine non richicdono pili di 
sette giorni per scriverlo; me11tre quelli che non co11osco­
no veruna lingua straniera non richiedono piu di uno 
o due mesi di studio, applicandosi poche ore al giorno." 

Il Signor Magnusson, svedese, afferma che · ''egli 
non possiecle che una istruzione molto limitata, e che non 
ha ma,i studiato le lingue" eppure egli corrisponde facil­
mente con parecchie nazioni diverse. 

Il russo De I(analossv-Lefler scrisse al giornale 
'"Concordzà" di Parigi, che egli conosce una ventina di 
am1c1 che senza essere paclroni di veruna lingua stra­
niera e con una istruzione. rnolto elementare, hanno im­

parato l'Esperanto in tre o quattro se.ttimane e Jo usano 
con facilità per le loro corrispondenze." 

E pur degno cli nota il fatto recente riportato clal 
giornale inglese "Tlze Clarzàn" riguarclo all'operajo H. 
D. Lodden che ha potuto corrispondere ll1 Esperanto 
dopo due mesi di studio. 

passiamo a vedere quali sono questi mezzi che 
ha adoperato il Dr: Zamenhof per raggiungere questa 

facilita. 
Signori, 10 11011 voglio abusare troppo della vostra 

generosa longanimità. Spieghero dettagliatamente la 
grammatica e la struttura del vocabolario nel Corso Gra­

tuito d'Esperanto che inizierà tra breve al Liceo. 
Pel rnomento mi limito solamente a darvi una idea 

generale per mezza di alcuni esempii che basteranno per 
sodclisfare la vostra legittima curiosità. 

( Continua.) 
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IL CURA TA'S=SAlJM 
( Tissorta minn rizmzru la' kabel.) 

Kieghed nisma xi ħadd ijghidli «U int ghax tindaħal 

f'dana; mela int tabib ? » u dana hu ta's-seil ta' min jaghdru 

ghaliex jaħseb li il biċċa carta ta'd-diplorna jefl it-toga n il 

berrittin jaghmlu 11H11es jifhmu t'dac li ma jcunux studjati. 

1Hobba jitgħallmu minn fuk il cotba u meta inti tcun tif­
hem sef111a da \le il cotha tistfi: titf;hNJ•JjclM :. a- imediċi.na 1bħ;d:' 

hom. Dalla ghal cotba ta'! medicina ma hemmx l-ebda cu­
rantina li tertaghhom ghalihom biss u ghalhecc cull min ijlet­

tillu ijstL;cljahom ijcun jaf btialhom. Barra minn dana l-akl1a 

nies li sabu xi t1a~~a 1 'il medicina li gham:et ġid cbir lil bnied­

min ma chienux tobba ta'l-Laurja. Isimghu xi jghid Purinton 

(faċċ. 50):- «l-Iealing lias been promoled by pioneers 01rfside 

the rrgular school. l hazie but lo mention these names: Jfàh­

nemamz, Ling, -J(_/zeipp, Kuhne, Lalm1ann, Sc/1roth, Rikli, 

Just, Weltmer, Babbitt, lVlac.fadden, Stil/, vVi/mc;ns, Eddy; 

--tl1e !ist is endless. 1/zese bene/actors o.f tlze race lzad tlze 

courage tlzat comes from an indiziidual, cumu!atii•e and prac-­

tica! ideal. The greatest o.f .!hem being fesus the Nazarene ... 

Every sou! that dares to be true to itse(l lzas passed tlzrough 

Gethsenzanr' and jàces Go!gotlia. If the wor!d does not !ear 

its jles!z with spikes tlzat spill its blood on the cross, it is 

because tlze spewin/;s of anathenza and t!ze tlzorns of perse­

cution are more sublly crud. Think you tlze11 t!zat courage is a 

possessiou to be understin,ated .9 » 

Purinton chien jaf li chien kiegbed jaghmel tiaġa tajjba 
u :>eO\rn u ghalhecc ma bażax m'il ghajclucl ta'n-nies u lànkas 

m'iż-żL1fljet'. ta'l injoranti. Ħareġ f'it-torok, b<tka jatidem, gha· 

mel taħditiet u ħakkak che1nm felat1 ghal fehma tieghu. Hecc 

ghamilt jiena ghaliex ma chellix ghal fejn nitoarrab m'in-nies 

billi ma cont gharnilt l-ebda tiaġa li titfa ghajb fuk ismi. 

«l walked tlze streets u1/zile the toum /;ossijJfd. _f worked instead 

of rested, giz;ing lectures af a Summer Sc'zool then in progress. 

I projected m_vse!f into all sorts of hostile ziibnitions from peop!e 

who did nol 1mderstand and did not wmzt to.» 

* * ~' 

Purinton ijgharrafna li is-salima li ghamd m'hux biss 

cattritlu saM1tu iżda kaM1ietlu mohħu ucoll tant li nara is­

sa:1rna beda jicteb il poesija ghac li kabel ma chien chiteb 

katt u il prosa tieghu bdiet hierġa nisk aħjar' « The Conqztest 

Fast marked a complete change in my prose i,tyle. Tlze Fast 

dezie!oped my poetic g1fis. Prior to tlze summer when l .fasted, 

l lwd nezier written a single poem. ln the fen monfhs immediately 

fo/lou>ing the r'lrst, o:ver two lzundred poems were transcribed. 

Tzventy sezien came in a singie week, eigh! in a siug!e day. 

This unparal!eled volume o.f verse l attribute directly to the 

Thirty-Da_y Fast. Don' t conclude that Fastin/;- witi make eziery­

body a poet... But whatezier J'OU7 s/n:cia! talents maJ! be, 

these should be revealed tlzrough tlie fast; » iġifieri li b'dana 

ma ghandniex nithmu li billi uieħed ijsurn ghanclu jsir poeta 

jecc ma ~cunx mafiluk hecc rn'il bajda billi poeta nascitur, 

orator jit; iżda dac id-don ta' motit1 li jcolloc moħbi jitla 

fil fiiċċ u jġ·ieghlec tintebaħ bih. Purinton il-lum hu magh­

dud bħala uiet1ed m'il poeti it-tajjbin ta'l America u t'in­

<.<Naturopatlz» ijcun hemm sicC!it poesiji sbiħ tieghu. Ighid 

ucoll li f1ara is-sa\lma sab il vera triek ta' ħajjtu li ghaliha 

chien irnsejjati. « The Fast disclosed mcv lżfe-work.» 

* * 
Meta chien kieghed jicteb il « P/zi/osoph~v of Fasting >~ 

Pminton raġa sam biss ma jghidilniex ghal chemm ġTan<it. 

F'il faċċata 84 nsibu:~ « To da;1 as _! write this chapter, l 

am beginninl{ anotlzer Fast; 171)' brain is c!ouded, my body 

irri/<1/ed; these condiiions usualtli markin.J? tlic first dacvs o.f a 

Fast. But my lzeart is light, my soui radiantly haPPJ'.» 

Chien hai'!l xi tiadd li staghġeb u saħansitra ma riedx 
jen1men li jiena hk;1jt nahdem ma i1J! i::<-saiima tieghi: PLi­

rinton ijghid li daua in'hux biss jista jcun iżda li jaf li ġara 

chemm il darba:- «l lzave known active business men fo labor 

incessant(v tltrv11gh twenly, thirty ez·en forty days' abstention 

fr.q m .fo o d.» 

F'il facċata 104 jghidilna li is-salima ghanclua naghmluha 

1e11 f'il tJarifa jeu fis-sajf: Ghaliex f'dic l-istaġun insibu il frott 

u il ħxejjex frischi biex nicsru is-sauma, ghaliex is-st1ana tghinna 

neghirku biex insaffu m'il timieġ ġisi111~12, ghaliex is sajf ma 

hux żmien ix-xoghol li jchiddec u ghaliex J'is-sajf actar 

tithajjar totiroġ· iddur u l-arja u ix-xemx jagbmlulec tajjeb. 

Carrington jakbel mieght1 li is-safima għandha issir f'dana 

iż.żmien u m'hux t'ix-x_itUa u jiena jidhirli li ghandhom ħaf­

na raġun. 

* * * 
F 'il faċċata r 14 jfehimna ·li ma ghandniex nibżgħu ghax 

nitilfu il pis ghaliex d;1(1c ma _jc1rnux ħlief latiam u xaħam r1żiena 

li tcun kieghed taghmel ġid cbir meta teħles minnhom. Oara 

is-saC!ma jarġa jitla il-laħam u t"kasir żmien u jcnn laliam 
ġdid u tajjeb. «il is a good rżdda11ce of bad rubbish. Pl~)'SŻo­

lo.R'ical(J! lhere should be no real _ loss of stren,gllz tili brain, 

uerzie and musde actually wastc awa;1; which nczier occurs 

wlzi!e an 01mce of .flesh remains to be oxygeizized.» 

( Tissoda.) 

GHAlj DAUC L1 JlLAHIIBU lL~LOTTlt 
t' 

Daun jah5bu illi din hija it-triek l'actar facili biex niehed jista 
jagħmel il fortuna tiegħu mentri hija it-triek li spiss tuassal biex 
tirrovina lill familjC Jecc niehed jirrifletti illi min jilghab ambo 
jista jirbah fost 4005, min jilghab tern )ista jcnn fortunat fost 117,480 

u min jilghab quatern ijcun fortunat fost 2,555,190 cbiecu sgur li 
hadd ma chien jilghab flusu taht da'm il condizio:1ijiet u ma chienx 
jippreferixxi rs-sELF ta! flus bi PREM.!I; b'daun il prnbabiltà li uiehed 
jirbah hija bi! bosta actar fa<:ili, il premji bi! bosta acbar, li fl-ah­
har dac li hu actar INTERESSANTI hu. illi il flus li uiehecl johroġ 
ma jcunu katt mitlufa, an<l'.i spiss jiġri li jcun rimborsat id-doppiu. 
It-titoli Panama u Congo huma l'actar interessanti ghaliex ghandhom 
sitt estrazjonijet fis-sena u il premji huma colossali, huma jigu 
mibjugha b'rati mensili ta 5sc. bid-dritt li niehed jista jipparte­
cipa m'il premji sa mil'euuel pagament. 

DllFFIDA-id-Ditta ħaun taht iffirmata hija biss responsabbli 
għall contratti li jġibu il firma ta:s-sottoscritt: cull cuntratt ieħor m'hux 
riconoxxut validu, u jcun inutili cull tgemgim. 

Min ijrid informazjonijiet oħra għandu jmur ghand 

C. BORNACCJNI 

119, Strada Teatro, Valletta. 



IN-NAĦLA TA' A. LEVANZIN 13 '·ta' Jannar 1912 
~"""""="'='~""'="" -~_.:--~-----_!W;:::=""_:'.'..--~_"'.'.'.~,~:<'~=--~~· ...... =""""'="""" ...... -=.~~--------~~-""--~----------.------.=•~-~~~-~~ 

( jissocta m.inn numru ta' kabel.) 

«Iżda xoghof bla tarf m'il pis li rafa fok spallejh gha­

liex laħak fi .'mienijiet irnħaiiuda u corot1 ta's-seuu. Bdeii biex 

jonksuh il flus,--il kofol ta' collox; u il Papa tiallih jissellef 

fuk il bini t,1'! Ordni. Ried jixm~c xi ħaġa lil l-Iskof m'ir­

renti tieghu. Mons: Royas ttianfes bl-icret1 u t1ebb ghalih bla 

ma ħafirhielu katt. Billi chien haun l-ahjar żghażagh ta 'l Eu­

ropa bhala Cavalieri li chienu mżejjna b'cull ġtriel, ġid u 

dra\1(1iet hżiena, l-ahjar nisa imgerfxa ta' dac iż-żmien i m bix­

chel chienu jiġu l-ha11n merhla merhla b'mod li il Belt taghna 

chienet saret btwl Babilonja oħra imfai. ora b' cull hażen u 

gharniJ m'hux xierak. E poplu beda jitt1assar ucoll u in nisa 

taghna bdeu ma jibkghux l-ura tant li sa'J.Jum bakghu nieżlin 

fostna trnnfa cunjomiiiet ta'l ahjar Cavalieri. La Cassiere 

chien bniedem t</r-ruħ •iisk u dana ma dakklu xejn ta ijeb 

f'uidintu. Cheċċa ghalhecc barra m'il Belt lil da1·1c in-nisa 

tiżiena collha u rażżan lil bo~ta m'il aghar Cavalieri. Dana 

~1affarhom contra tieghu u bdeu jaħdmu minn taħt biex ijġarr­

fnh, meghjunin m'il Iskof u m'il kassisin talli ried ijmiss ir­

renti ta'l Cnisja. Rex taghkad il biċċa ġriet ix-xniha li il 

Gran Sinjur chien ġ·ejj m'il ġdid jaħbat ghalina. Dun Ġi"i.ann 
t'Aiistrija baghtilna xi ghajnuna iżda dic il klajja ma chie­

netx ħlief d11ht1an bla xiu~<. Imbeda S. Ġeiann -fuk id-disinn 

ta' Cassar, il Palazz f'loc id-dar ta' Et>stac Del Monte li chie­

net l-efo:iel l'1at1da li imbniet f'il Belt, u il Ber•~ġ·. F-1572 ġ·ie 
jarana Mons: Zahra, Iskof ta' -v-ico, u malti bhalna. La 

Cassiere feraħ bil'l bla tarf ghax chien xtak jara lskof lilu 

f'loc Royas li fl-atitiar ġie icconsacrat fl. I 5 7 2. Dana xe•~ 11,~x 

il Cleru billi ghafsu f'ġidu u xeuf1ex lil Cavalieri spanjoli con­

tra La Cassiere ghax chien ilu ma jsir Gran Mastru mmn 

pajjishom ħafna. B'hecc beda jittiallas contra tieghu. M'il 

ġdid ix-xniha ta't-"ioroc, li Oarr1 t1afna tahbit reġghet taret 

ma'r-riħ. Royas mar Ruma jahmi contra il Gran Mastru; 

dana talab Visitàtur Apostolicu u ġie haon, fl-1575, Mons: 

Duzina bhala lngiżitur. B'hecc l 'Malta il poplu chien mat1cum 

minn erba rjus: il Gran Mastru, l-lskof, Ungiżitm u il Captan 

ta 'l Virga (il Ħachem) li chellu is-setgha li jghallak saħansitra 

in-nies ta'l Imdina u t:i'l irt1Ula li chienu jaghmlu maghha; 

u it-tcJ1uid cotor bla tarf. Mo11s: Duzina żar il cnejjes ta' 

Malta u Gha;\dex collha u lili cbien hatarni biex natih dakka 

t 'id se\11.ia. Sibna tatioid b'il tl!niemel. * Il Papa sejjaħ lil 

Royas f'Ruma biex ijrakkad ftit it-tixilix li chien hao11; iżda 

nibet il Priur Ventimi~lia li beda jhaouad biex ijl1akkghu 

lil La Cassiere u jtellghu jat1Chern l-Ordni f'locu lil Cav: 

Romegass. Il Papa bag·hat ghal Fra Grimaldu Marmarà biex 

ijfiehrnu il ~~ażżra chil chienet imhabbla, iżda il Gran Mastru 
t1atfu u ghalku f'il t1ahs ta' St. Anglu ghaliex kal li chien 

ugonott. Il Pat_,.a nafar u talab ħakk. La Cassiere chellu jib­

ghat żel1ġ Cavalieri biex i\etta il praspura ghaliex intebah li 

chien datit1lu fl-ixcora il hajjien Ron1egass. Ma' dana intiliet 

ix-xini S. Pa1il makbuda m'il algerini; seba Cavalieri katlu lil 

Cav: Carrea f' daru u chellu jistrangulahom u jitfaghhom bl-.ix­

chejjer il batrnr. Beda jint1ass il ġuh ucoll. Tkank~l xi tleu11im 

bejn il Gran Mastru u l-Iskof il ġdid Gargallo talli dac chien 

ġieb l-Iskof Torres biex jicconsagra S. Ġoann. Ixxeliuxu ucoll 

il Cavalieri franciżi iżda indahal il Papa u berred collox. Cheċċa 
minn haCm il Lhud collha. Tkanklu ucoll il Ġu.rati contra 

* Atti de!la Visita (Manuscritt /'il Bibliofeca.) 

l-Iskof u La Cassiere żamm rnaghhom. L--Iskof scumnicahom 

iżda bosta kassisin żammeCl magh ho;n u b'hecc il clerci irnfe­

rak t'żetġ· tajfiet contra xulxin. Il Gran Mastru kabbad lili 

u lil Fiscal Valer Micallef biex iniliddbuh iżda ma taniex 
uieclen u ried ij mur Ruma. La Cassiere dat111ar b'in-nies 

tieghu il P<1lazz ta'l Iskof u bosta m'il kassisin nafru ghal dana. 

Il Cunsill ta'l Poplu baghat ghancl il Papa l 'in-N u tar Matteu 

Briffa u l-Ordni lil Cav: Loubeux cle Verdala. Il Papa reħa 

col!ox f'idejn l-Arciskof ta' Monreal li sel!lia collox. Ghaccbes 

il-l0ghaba ta 'l carti u ta 'd-dadi u t10lok twfna liġijiet ġodda 

nisk atijar minn da1ic li chien hemm kabel» ...... · 

Ha.on telghet il kaddejja tillleġ it-tar<1§?, biex kaltilhom li 

hemm Tona ta't-Tabib Xara tolfok LI t?ti tuk niċċha <hemm 

tiffal1 ghaliex is-sinjur taghha chien kieghed ijmut u riedet xi 

ghajnuna. Patri Darnjan telak jiġri bt1al suffarell biex jiltiku 

ghaliex chien ijkerr ghandu u Pinu ghamel bhalu. Meta 

naslu sabuh ġa chiesat1 mejjet ghaliex chienet inkasmet xi 

arterja f'kalbu li chien ilha rnat1susa ħafna u ma tatux żmien 

lrtnkas biss li jitchellem. Tistghu tat1sbu chemm ghela ghalih 

cull mm chirn jafu lil dana il bniedem gharef u ta' kalb tajjba 

u tianina ma'l fkajjrin collha u li chien ijhobb tant lil pajjisu; u 

l-actar ta' Falzun ghaliex tilfu ta's sei1\1 fih Giet1ed mi'l egh­

żeż hbieb li chellhom. Meta difnuh il Catidral marru collha 

t'.larajh u bakghu jsemmuh 11 jlahtiruh ghal hafna snin \1ara 

ghaliex ħabib ta'! kalb u li chien ijhobbhom u jakbeż ghali­

hom bhaln ma chienux sejjrin ijsibuh chil gieb u latiak. 

~r< 

* 
Il rneClt ta't-Tabib Xara bixclet tant il ta' Falzun li ma 

bakghux jiltakghu actar biex jitchellmu fuk l-istorja tcighna. 

Patri Damjan ftit li xejn chien jersak billi chien imtiabbat haf­

na b'ix-xoghol cbir li chellu. Ma' dana uakghet marida Ru­

żanna li bdiet sejjra l-ura b'is-sieghat bla ma ħadd sata jifhem 

xi ġrala u m'it-tkahkitia cherha !1 chellha cullb.add ħaseb li 

chienet sejjra taka marida b'sidirha u titgerbeb ġo'l kabar 

bħ;:il bosta minn hutha. Marija ġiebet f'id-dinja tfajjla ta' 

tilec11"ia u ġmiel li ma btialu u li senuneuha Smeralcla. De Sa­

qoevil \e chien irt1ihom ghal ftit żmien quieti bi!L chien im­

hixchel f'it-tixoix contra il Gran Mastru, u Ambroġ u· Ħamid 

chienu ta' siciiit jiltakghu biex jiftieh1::u dejjem chif jaghmlu 

ħalli jdaħhluh f'il mansba u jekircluh darba ghal dej:ern. 

P111u chien mitluf Qara Rużanna, billi chien ijtiobbha ta's~ 

sef1f1, u cbien ijkatta il ġranet sħah t1dejn rasha, jdur biha. 

Iż-żmien beda jgerbeb ġn.ielu u il jum li jitt1allsu m'il chief~r 
Cwalier ma chienx bernm li jasal. It-tieġ· ta' Pinl1 ma' 

Ru~anna chellu jitt1alla fil ġenb ucoll billi ma chienx galbu 

1i jsir meta hi chienet tbiddlet f'malamira. B'hecc iiasalna. 

:fl-1 580, meta Sidor chien latit1ak ġmielu l-erba snin maghluka 

tieghu u chien fok rutiu, dejjem daħkan u jitliegbeb, donnu 

bżara. 

F 'di c is sena tk:anklet tati l1ida cherha tJafna li eieġġghet 

m'hux ftit kalb il Gran IVIastru. L-iskalli Impellizzieri, biex 
ma jiġ·ix irntarraf mi1m Malta, gharraf lil La Cassiere li ħbieb 

l-Ingiżitur chienu kieghdin jinsġu bejni<:thom confoffa cherħa 

biex jekirduh b'toscu li chien b'iż-żejjed li uie11ed ijċappaslec 

ħiiejjġec bih jeC1 is-siġġu fejn tokghod biex joktloc. L-lrnpel­

lizzieri semma l'it-Tabib Toni Bonell, lil Carlu Margiglione, lil 

Placidu Abela u lil l-ispiżżjar ta'! Isptar, Toni De Laude. Iżda 

billi da11na chienu tatit il hacma ta'! Ingiżitur il Gran Mastru 

ma satax jaghmel ħakk minnhom u ghalbecc chiteb lil Cardi­

nal Savelli biex jerħihornlu f'idejh. La Cassiere kabbad lil 

Cav: Copones u l'it-Tabib Franceschetti, bniedem gharef ħafna 

ghad li mcellak seuua b'it-taghlirn ta' Calvi.nu. Daona kieghdu 
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]'it-Tabib Bone!! fok il ca'?allet/ u ħaktuh tant biex ijghid 
]i chienu imxeliiixin m'.il Ingiżitur biex joktlµ lil Gran Mastru 

1i fl-aħħar stkarr dac li riecju. Iżda malli ha!lec1h raġa ċaħad. 

Il Cavalieri meta semghu b'dic il ħruxija siblu u kamet 

gh;igha tant cbira li chellhom jitilku collox t'idejn il P<lpa 

biex seuo'.ha m 'il aħjar li sata, hu. Ċ:riet m'il ġdid 1x­

xniha li it-Toroc chienu ġejjin jaħbtu ghal Ghai1dex iżda ma 

.:hienet xejn 111innha. Beda jintiass ilġut1 u sar tgemgim cbir 

·contra La Cassiere ghaliex kalu li ma ħasebx biex jatlżen il 
kmut1 chit chien ijmissu. 

trnfna Cavalieri li chien 
Dana compla tiarrax lil da1ic il 

ilhom ħafna jaħmu contra tieghu 
biex ijġanfuh. jeu biex jieħdu!u, is-setgha mn'idejh billi chien 

jimxi bl-iebes f1isk maghhom. Percimes . fost da\JP. chien De 

.Saqeieville. Minn mindu il" Gran Mastru beda jtarraf in-:tisa 
·ħżiena collha f'Ghaiidex je•i fi rhula, tiadu fuk demm id-dars 

iiisk; u billi chien il ħabib ta'] kalb ta' Rornegass u dana 

chellu tama cbira li jflakka lil La f'assiere biex jilħak f'locu 

beda actar ijxeuuex chemm jiflar: contra ix-x1iejjaħ Gran Mastru. 

DeSaquevile chien tiabib ta'] kalb ucc,11 ta'! Prii;rCressinu li chien 

jobgħod ghal meut lil La Cassiere, u ghalhecc f'is-6 ta' Lulju 

1581 fid-dar ta' da11a iltaka cunsill li fih ġ·ie maħtur bħala 

Logotenent ta'l Gran Mastru il kalbieni iżda chiefer Rome­

gass. Jumejn fiara dana b'in-nies tieghu ħabat b 'il-lejl ghal 

La Cassiere u ġarru kalb iż-żebliħ l-actar taħxi ta'] Cavalieri 
~ż-żghażagh u l-aghar nisa f'Sant' Anġfo biex ghalku fil habs 

ta' liem m u fejn dam sa t1arġu il Papa biex sejjat1lu f'Run)a. 

F'dac1c il ġranet li chien ha~m Jac it.tixuix icreħ collu gha­

liex il pajjis inlerak bicċa contra il Gran Mastru u biċċa 

iavur tieghu, i:iasal b'ix-xuieni il Cav: Chambrillan li meta 

sama bli ġara sibe1 bla tarf; mar thaddet ma' La Cassiere 

u ried joliorġu imkar jaf li jċarċar sa'l' aħħar katrn ta'! elfejn 
ruħ. li chellu fuk ix-xuieni tieg:hu. Iżda ix-xuejjaħ u teiajjeb 

Gran Mastru ·ma riedx li jiċċarcar demm bejn l-at1ca imħabba 

fih u ghalhecc berrdu chemrn sata. Il Ġurati riedu jakbżu 
giialih ucoll u baghtu jghidulu li chellhorn imtiejjija elfejn malti 

biex ijxerrdu demrnhom tBlli jifduh m'il habs. 
0 

Il Gran Mastru berridhom u kallhom ·li il . Papa chien 
jaf jatih raġun b'iż-:i:ejjed bla ċarċir ta' demm xejn. U hecc 

chien g:haliex ġ:;e ha'.in Mons: Visconti li lakka' il Cunsill, 

ċanlarhom u kallhom chemm iieġġghu kalb il Papa b'il gha­

mil :cret1 taghhom u ġieghel lil La Cassiere u lil, Romegass 

biex jitJku lejn Ruma halli jsir t1akk se(1Cta hemm. Il Gran 

Mastru telak b'mitejn Cavalier mieghu, iżda mhabba fix-xita 

kalila li ghamlet chellhorn jistchennu ghal ħames tijiem shaħ 

f'San-Paul-il·Baħar. Rom'°gass telak C1ara iżda uasa! kablu. 

Meta Romegass ried ijchellem lil Papa dana ma taħx iiiden, 

iżda rneta nasal La Cassiere lakghu b'festi cbar ta' Sultar: li 

chien. Dan kasam tant kalb Romegass li b'il ghali kabclu 

id-deni, in'.ena u fi ftit ġranet miet. Iżda \Jara li il Gran 

Mastru Oera li ma chellt; ebda ħtija ta' xejn ħalla hemm ġildu 

ucoll billi miet ft-23 ta' Dicembru ta' trnienja u sebghin 
sena fl-1581: Saritlu festa sabiħa f'Ruma u gismu inġieb biex 

<lifnuh f'San Ġoann. 

De Saq'.leville chien mar ma' tiabibu Romegass !'Ruma 

billi chellu tama kau C1ija li jecc jilħak Gran Mastru dam. jagh­

mlu xi t1aġ·a cbira. Iżda it-tama tieghu chienet bla temma 

ghaliex m 'hux talli dana ma irnexxielux iżda chellu bħal ma 

ġieghlu jaghmel il Cardinal De Montalto jitolbu maħfra lil 

La Cassiere ghal dac collu li chien ghamel contra tieghu. 

Meta resak kuddiemu u talbu idu biex ijbusielu, il Cardinal 

b'il herra collha kallu:- «Inżel gha'r-rcopptejc, ja Cavalier 

.xeiit1iexi, u iżżi tiajr lil kalb tajjba ta'l Gran Mastru ghaliex 

chiecu ilna li tajjarnilec rasec mmn fuk ghonkoc fi Piazza 

Navona.» Il Cavalier De Saq;1eville ghamel chif kallu gha'd~ 

debbus ta' kalbu u t1elisha :'1arda. ghal dic id-clarl)a ghad li chien 

korob il iiakt li chellu jħallas is sisa kalila ta' cuH ma gha­

mel fħajjtu b'meiitha l-actar ħ;irxa u li k;itt ma chien jobsor 

biha.» 

XLVl!L 

lT-TIE(;. TA' RUŻi',NNA. 

De Saqllevi!le .ġie minn Ruina b'ii ghalla imdendla u 

ghalhecc biex ma tantx 1idher kbdcl1e111 in nies mar tciarrab 
f'id duejra ta' San PauJ,ta't.T:1rġa. l\blli Ħamid sarna b'il 

miġja 'tieghu bilġri mar jarah biex :iilrah bih u tah il bxara 

li Rużanna m'hux talli chienet Leket ghal collox u ixxittlet 

· m'il kdid iżda li chienet bdiet tniedi biex tiżżeUC1eġ, Oara 

tant ghernsija tciila, ma'! Bar-cmi Pinu Gaoci. 

D1c SaqC1eville imbararn meta sama b'dina l-aħbar ghaliex 

ma ried katt li clic ix-xebb.l tant tielua u sabiħa u li hu 

chellu tant ġibda cbira lejha taka fidejn tiaddieħor bla ma 

jistghalliha l-euuel hu; u ghalhecc talab lil Ħamid biex ijtiad­

dem ttit mohħu halli jarnO. chif jistghu jahtluhielu m1inn ġeCnia 

idejh kabel ma jiltiak ijtejjiġba. Ħamid tbissem jidbak u 

kallu 1i chien ġ·a tiaseb ghal coHox. F eħm u li _it-tieġ· chellu 

jsir f'il Palazz Falzun ta 'l Imdina iżda E Pinu, malli jtejjeġ, 

chellu jieħu lil Rużanna xi erba t-ijiem fil palazz li chellu 

11 Birgu, f't-triek ta' San Ġorġ, hecc chif nitilghu m'ix­

Xatt ktib il Cnisja ta' S. Laurenz. Hu chellu il muftieħ 

!'idejh biex ijħejjilhom collox m'il a!ijar. Il t1sieb tieghu 

chien dana: li dic inhar ta't-tieġ jietrn lilu u lil Balli,iu De 

Goutre chissinchiss hemm ġ6:Ci u jat1bihom f'camra lejn chien 

jirhem hu. Chellu jchebbes ii forn f'il cantina bla ma jt1alli 

jintebat1 lil hadd bih u jara chif jaghmei biex f'dic il fixcla 

u il ghagha ta't-tieġ ijniżżel rnieghu lil Sidor ucoll. Malli 

jidħlu Pinu u Rużanna jakfel il bieb tajjeb minn ġeu11a, jis- · 

gho\ darbtejn hiex De Saql1e'1ille u De Goutre johorġu fuk­

lfom b'ix7xfiabel misluta, il Cavalier jatitaf lil Rużanna f'i­
dejh u De Goutre lil Sidor u hu jiehu tisieb il Bc;runi billi 

jor9stu,, _jniżżlu il cantina u kuddiern il gharusa tieghu stess 

jitfgħu !'il forn jinxte\la biex' jet1ilsu uiinnu m'ir-riġ~lejn darba 

ghal dejjem. Oara, De Goutre jitlak lejn l-Isla b 'Siclor, il 
Cavalier lejn San P'atiLta't-Tarġ·a, f'caless li jcun ħejjielu, 

b'Rużanna, u hu ji.tfi il forn se1E1a u cutu cutu jbeoueġ lejn 

l-Irndina bla ma t1adcl ijcun jista jcollu l-ankas xamma ta' dac: 

collu li ġara. 

De SaqC1euille ghannak lil Ħamid b'il t1ena li ġarrab 

meta sama dac collu li kallu, u tfixchel chif jibda jiżżih · 

lrnjr u chif jibda jl'lallsu ghal dac coll11 li chien kieghed jagh­

rnel mieglrn. Meta damu jitħaddtu fok Jwina ħUejjeġ ohra, 
ghaliex il Cavalier xtak jaf clac collu E chien ġara f'chemm 

chien ilu imsiefer, Ħamicl telak lejn l-Imdina b'il kaddis li. 

chellhom jerġghu jarai.i iroiehhom h8lli Ħamid ijgharrfu se11L1a 

meta chellu jsir it-tieġ u chif chdlhom jaghmlu biex daċ 

collu li jcunu nisġu jirnexxi m'il aħjar. 

Ħamid meta tbieghed ltit m'id-di.ejra 1akka clahca l-actar 

ħarxa contra il Cavalier ghaliex tetiem li chien dat1ħlu cl'id­

darba ġ' ox-xibca sgur u li ma chienx sejjer johroġ· minnha 

chif ġ:ieb u latiak; u tala jcarnat lejn l-Imdina biex ijsib 

. lil Ambroġ u jfehmu t1aġa b'ħaġa dac collu li chien niseġ 

ma'l cavalier De Saq C1eville. 
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Il Cavalier m'il banda l-ohn katta il-lejl ijlie:nden, imdahdaħ 

fi ħleo Cla l-actar cbira, meta fehem li sejjer m 'hux biss jieħu 

1-ibnu tat1t idejh u jarġ·a jali dakka ta' ħarta l-actar cherha 

lil Ambro~~, iżda ucoll li fl-aħħar jistghalli lil dic il ħelC!a Ru­

żanna li chien ilu is-snin il cbar mitluf uara ġmielha bla ma 

irnexxielu katt li jaghmilha ti<0ghu. 
Ħamid malli ue1sal, ·mar sab lil Ambroġ·, inghalku f'ca­

martu u fiehmu collox x'chic'n tħaddet ma' De Saqi1eville; u 

Ambroġ ma' satax ħlief iifoM1ar b'is·setgha ta' kalbu collha 

dic in-nisġa sabit1a u h'il glw:Zal li biha chienu sguri li jak­

bdu tal1t difreihom lil cl<1c il karrid::i Cavalier u jpattuhie!u 

chif chien tiakku darha gl1al =lejjern. 

Qhalbecc Ambroġ ħa;·eġ biex ijsib lil stiabu ċ;cużepp 
ta' Luka u Ċ,annicol, li d1ien fiek ghal collox, i1;.]Ji jiftieh­

mu chif chellhom ijġibu ir:.1iet1hom f'clic il 1m1spura: De Sa­

queville, dic il-lejla stes~, rnxel, malli raxx id-dl;irn, għand 

De Goutre l-Isla biex 1.<irra:'lu xi t1aġ;1 fuk dic il caà'a ġdida. 

Il Ballij11 ghoxa o'id-dati:z u ~«!iu li cbellu :<ttih clakka t'id 

b'kalbn collha u li chellu jiet10dlu tisieb Sidor sa chemm 

jiġi ghalih biex ij~iefru. 
Il ġ·urn:,ta t:.'t-tieġ 1ias'.et •.i i.iara dac i11-nichet collu li 

ghaddeu minnu ta' Falzun lil Rużanna riedu jaghmlulha tieġ 

sabih, chif chien jixrak lilha u lil gharns \aghha-il Baruni 

Gauci. 5'.itiednu ghalhecc l-akra nies ta'! Gżira u fetħu idej­

hom ghal darba bie:x cullħadd jot1roġ jiftaħar bihom. 

F'da11c iż-żrnienijiet il jun ta'! ghors chien xi ħaġa cbira 

gbal mara billi dina dartejn biss chienet tista turi i.iiċċha 

kuddiem culll'1add, dic inhar li ittejjeġ u dic inhar li tmut. * 
Biex iiietied jista jifhem ftit chemm chienu jżommu 111<::itihi"ia 

J'in-nisa taghna, b'ghejra ta '5-se!lu gharbija, irrid infehimcom 

chif l-Iskof taghna Tommaso Gargallo chellu f'is-Sinodu li 

t1areġ f'it-13 t'April 1610 :jnicldeb sec1Ua b'il fomm ta'l Cap­

pillani l 'in-nisa taghna biex ma jibkghux li ma jisimghux kud­

dies i'il tidud u il btajjel l-oha biex ma jurux uiċċhorn, gha­

liex ma jcunux laħku tiarġu ghall cnisja ghal ta'l euClel. f'id­

dlam, imgeżu,-a f'iċ-ċulkana. ** 
* Abela e Ciantar-Ma/ra Illustrata. li. 770. 
** Synodus Melivetana Secumla li jinsab manuscritt _/'il 

· Biblioieca laghna. « Tollatur dic.nz, si aliquo modo fieri J?otest, 
abusus, qui hactenus in nosira lJioaesi inolevit. quod puellae 
imzuptae dicbus festivis de prauepto fofissas non audiant, sed 
domi 1cnl(1nent; ed enin1 valde absurdum ad-uidetur, et Parentes 
in hoc maxime sunt arguozdi... quapropter monendi sunt a 
Parochis, ut abtisum istum improbandum dimittant.» .F'dana is­
Sinodu clli.en !zatar ucoll b 'Patrun u Protettur ta' l il:hl!a lil 
i/Iartri S. Publiu, u lzu clzien li bena il Clt!lcgg ta'! Gesiiżfi ~i 
il-luM sar Liceo u Università. u li g·ieb lil daiina il Palrijiet 
fostna. Fl-I59I chien !zareg Sinodu ieħor li lift clzien ġieghel 
lill Cappillani li jfissru l-Evanġelju f'il kuddiesa u biex daiina 
ma jij;ġzldux u ma jitghajfn1x mim1 .fulc l-artal ma daiic li 
ma f:du!wtnx /.g/ze,c·ur (1d·dieċi<1a ): «quia tulu comj;erfum est, 
1101u11,!los Paroclzos iiztra niis,;arum solemnia in altare esse 
ri;1 osos.» Ndiħa ucoll in-neiiz~ielia minn 1iara il nzejjtin u 
!zeddidhonz li jiscumnicalwm jecc nza jobdux. Ċanfar ucoll l'in­
nisa maltin talli meta chien i/r.zutillumz xi tzadd ma clzicnux 
;idlilu actar / dic il cnisja gha! żmien tuil im!ear jaf u li ma 
jisimghux 1wddies jeu jitkarbnu actar, u iàddeb lill Cappillani 
li jecc ma jidtzlux sa xa!z.ar· 1r;a f!ialluhomx jaglmzlu il pre­
cett, barra millijakg!zujl-iscomunica. 31in ijridjali:ra actar /'it-tul 
fuk dana Z'lskof li cliien dam ja/i,c/1em zd-Diocesi glza! 37 sena u 

-c/1ien dejjenz glzandu x'ijghid u /.actar ma' l Canouici li darba 
rabatlzom ma drnb iż-żi:demel, biex niżżil/zom il Curja glzax ma 
senzghux minnu u baka xi !i:add 111inn/zom mejjet ucoll, jakra 
il Biblioteca illa!tese ta'/ A<mca." 1Yifsud, il Comm: Del Pozzo, 
Abcia, Ciantar (De Beato Paulo), Can: Asc:'ak (Notizie me­
morabili di .IV.falla,) 11.fons; lmbr()l/ (Annali della Sacra Reli­
gione), Ferris, Mżege,. Bois;;eli•1, u o!z.rajn. 

Chienu ucoll biex juru li hemm xi xt·bba gha"ż-żuieġ· t'xi dar­

ijuatiħlu kasha fuk il bejt b'mactur iji)erper fiha j61 i111t1alla jeCI 

ijkieghclu xi kasrija b'il kronfol imxeblec fxi tieka ghal 

barra it-triek, u ghalhecc il uirfa chienet f'dac iż-żmien issir 

b'festa sabiħ<i. Ghaliex i~-ż11ieġ chienu jiftiehmu fuku 11 rnissieri­
jiet u l-ommijiet b'il ħuttaba u l-ulied ma chienx ijcollhom lilief 

ij mejjlu rashom u jghidu iva. Il gharus malli chien ijsir il ftehim 

fuk id-dota, chien jibgħat lill gharusa platt hut marbut u im­

żejjen b'tiafna żagarelli u f'ħalk il trnta l-actar sabit1a chien 

ijkieghdilha ċurchett jeu ġaf1hra li tkurn ħafna flus sconcl ix-xiber 

tieghu. Oara xi ġranet chienet issir il iàrja kucldiern il kraba 

u il hbieb, i;!;da k:abeL ma jtlallhlh 'il ,gharusa tidher il thenna 

u li mdanna * chienu jmorru ['il ghorfa. ta'l ġ·nejna u hemm 

jisħku f'met1rież ftit tileuiia u ht1aliar b'niscata melh u Gara li 

jħalltu collox b'il ghasel malti sa jaghmluh btial imghakkad 

ijseflC1bu ftit minnu f'ħalk il gharusa t1alli fommha jcun Meucm 

u cliemha t10rr chemm jista jci..n rna'l gharus li jcunu chis­

bulha. Lill mistiednin chienu jatuhorn jixorbu ir-rosolin u 

jieclu il mastazzol u il biscottini ta'! leoż morr, u l-gharus u 

nies11 dic inhar chienu jatu l-ir!:liibat ** lill gharnsa li actarx 

chienu jcunu brazzuletti, irnsielet jeCI labar li jkumu il flus 

ta's-seuii. Ii gharusa chienel tati lill gharus mactur ta 'l ħarir 

· b'il bizzilla. Nies il ghan1s chienu jatuha barbazzal b'turija 

ta'r-rabta. Il gharus chien jatiha ucoll i·ċ-ċurchett ta'! chelma 

li chien ijcun b'żeuġ idejn imghakkdin flimchien b'turija ta' 

ghakda u mtiabba lejn· xulxin. Ma' tul l-gherusija ftit chienu 

jaran il xulxin u meta chienu jitchellmu xi ftit chien dejjem 

ijsir kudcliem xi ħadd ta'd-dar ghad li fil familji il ghonja 

u l-actar minn mindu chienu rifsu t'p<;ijjisna il Cavalieri; ma 

chienux ghadhom ijsiru il hi.iejjeġ b'rekka hecc cbir<1. 

Nistghu nahsbu li Pinu, billi chien iiieħed rn'il oghna 
111es ta'! Gżira 'ma nakasx li ma tax lil Rużann<i liafoa irn­

ħibat sbit1 u l-actar billi chien ijtwbbha daks id-daul ta' 

ghajnejh. Dic inhar ta't-tieġ· Ambroġ, btiala l-actar oiet1ed 

c bir f'il familja, kieghed fu k Oiċc' Rużanna star ta'l filoxx li 

minn taħtu chienet tidher se C! l1a il-libsa li tghaxxkec ta'! 

imbr~1ccat li chellhci fukha u il t1afna cleħ.eb u ġ"aurhar li chienu 

jicsuha. Resku x'utrnd tuk in-nisa li chien hemm mistiednin u 

tdeii ijċarrtulhom il t1C1ejjeġ· is·sbiħ li chellhom fukhom iżda 

f'cull tiċrita chienu jhemżulhom arzella ta'd-deħeb. § Bosta 

cbienu !iebsin b'il ,~·eżfma ta'! bellus irraccmata b'il fjuri rkak 

u miżghuda b'J-antaccoli u l-haġar fin. Il biċċa il cbira ta'l 

ħ.Jejjeġ chienu jcunu ta'l-lama ta'd-deħeb jeu ta 'l fidda. Hecc 

imlibbsa Rużànna harġet imdau:ira minn niesha u krabatha u 

m'il hafna ħaddara li chien hemm mis[iednin ghall ghors 

u li biex jaralih chienet ġriet ghoclu ghodu Malta collha bi 

:t1ġarl1a. Ma ġenb Rufanna mexa il B;iruni Ġaf1ci u it-tnejn taħt 
star §§ ta'J .. t1arir li chienu jerfghuh l-akna erba ħadctara li 

chien ijcun hemm mistiedna. Kuddiem l-gharajjes imxe11 bosta. 

dlakkaka b'il vjolini u il chitarri li ta' cull xejn chienu jiekfu 

u jghannu xi ghanja sabiha fuk il !1lefhia t'l'l imħabba, u 

biex ijfaħħrn dakka il gharns u oħra il gh;irusa u bo~t8 m'il 

ħaddarha chienu jjkabblu ir-rimi halli j fat1ħruhom ftit huma 

ucoll. 

(!issoda) 

* Omm il gharus u omm il glzarusa. ** rigali. § Dac 

collv li glzedt u li glzad inghid /id:: id-draui"'tiet ta 'l-tie/; ta' l anticlti 

ll1altin hu meliud m'il lVfalta illustrata ta'! Abela e Ci'antar 

Vol. Il. §§ baldacchin. 
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St. PAUL'S INSTITUTE 
28A, Strada St. UPsola - Valletta. 

Dana l'Istitnt, imuakkaf m'is-Sur Cesareo fl-1878, u minn 

<liara il meut tiegħu riformat u dirett Pnir-Reverendu Dun Ġf1ann 
·•Gauci,. M.k, DD., meghjun minn Dun Ġusepp Darmanin B. 

Lit., DD., Surmast fis-Siminarju, u minn sitt Surmastrijiet oħra 

seculari, biex jipprepara tfal g'hal-Liceo, gha's-Seminarju 11 gha 'd-

Dockyard, raġa fetat1" llara il vaganzi, fl '4 tel' Settembru li 

.aħna fih. 
Da~ic il ġ1enit4ri illi jiX:tiektv:jdahħlu li'uJiedhom f'.dai1 Jċlsti­

tut huma mitlubin li jietiduhom fil għodu m'id-9 sa i10fs inhar. 

X'ijsir fdan l'Istitut jtiru biċ-ċar ir-risultati sbjet1 li chellu 

fl"atil1ar esamijiet ta'l-Liceo fejn m 'il għaxra li ippresenta għad­

.deC1 tmienja b'punti għoljin ħafna. 

Atrna billi nafu cħemm hi cbira il ħila ta's Surmastrijiet li 
hemm ijghallmu nirraccomanda(Jh b'kalbna collħa. 

SNIEN! SNIEN ! SNIEN1 

li Chirurgu-Dentista Alfonso Urso javża Illi clientela tiegħu li 

biex ijcun jista jakdiha aħjar minn Raħal Ġdill niżel jokghod il Belt, 

fil Strada Stretta Nu. 156, cantuniera ma' Strada San Giovanni u fejn 

hu armat b'cuU xorta ta· għodda moderni u m'il aħjar biex ijcun jista 

jagħmel bridge u crown work, u xogħol fuk il metal cllif ijmiss u bi 

prezzijiet moderati tasseil. 

' 

Sejjer johrog' 

IR-RUH NISRANIJA 
KUDOIEM CESU' SACRAMENTAT 

SIEOHt\T TA' ADORAZJOI\JI 
TA'L 

OAN: tt:Ot: t.UtG1 VE:t.lit, 0.0. 
TA GHAODEX. 

Dina · 1-euuel taksima ta' dana il ctieb tant sabit1 u meħtieġ 
għal min ijricl ijsalva ruhu sejjra toħroġ· gha't-tieni darba billi 
l-eCJi1el t1arġ·a inħatfet fi żmien kasir, għad li minnha chien ġie 
stampat ghadd cbir ta' copji. Billi ħafna talbu lill imfaħħar 
chittieb b'il rnalti Cm: Vella dana tħajjar jiġbor l-imsieħbin biex 
jecc ijsib b'iż-żejjed jarġa joħroġha. . i\1a dac li chien fiħ kabel 
bi tlsiebu jżid xi t1ai/ ohra. Jcun ijkum xELIN u ERBA SOLDI 
mal cun:sinja u ghal min ma jcunx imsieħeb actar. Il-legat u 
indurat xf'.lin u ghaxar soldi: Min ji~sieħeb fi tnax il copja jieħu 
uat1da. 0J:1ra b 'xejn. 

Min ijrid jissieħeb j;sta jicteb ucoll lili jeu lil Can: 'Jella, 
Strada Sabiria, Città Vittoria Ghaudex. Dana il ctieb ta' 
chittieb tant gharef nirraccomandahulcom b'kalbi collha. 

Min ijrid jixtri macna ta't-tħin u ta'! għaġin moderna 

uso Najio!i jmur fejn hi kieghda, Strada Reale, No. IO, f'Ħa'ż­

Żebbuġ·. 

' 
JAT B'GHAXAR MIDALJI 

T.AD=DEHEB 
GHAL 

KAUUA rr = T0(1 M.l\ u IS=SAFA TIEGHU 

JINBIEGH 18 · Sd. & 18 · IOd. IR=RATAL 
O:HANt) L'AOENTI F'MALTA 

C. CA ILLERI SONS 
50 u 51 Strada ercanti il Belt 

CAMPJUNI TA DAN IT-TE' JINTOHATAU B'XEJN. 
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ta'l aħmar, ta'! ai.bjat, u tGa'c~l cauba. 
Co.Hox ni'.Ui u m'H aħjar. 
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DEPURATIV 
RICHELET 

Dauc collha li jridu jiccurau ruieħhom u jinfammu dejjem 

b'satit1itom minngħajr ma jinħakru b'cull xorta ta' mardijiet 

għandhom jieħdu DARBTEJN jeii TLIETA fis-sena minn din il 
medicina DEPURATIV RICHELET li jista jingieb minn 

għand dan is-sinjur:-c-

Monsieur L. HICHELET, 13, rue Gambetta, SEDAN 

(Franza). 

HaG.111 Malta jinxtara minn gtrnnd L-Ispizzja..r Alf'.re­
du Cu1m bo ta' Strada Rjali, 26. Il Belt. 

-Min hn marid bl-AXEM=JA (fairnr ta'cl­
demm) u jrid ijfiek F'GHOXRIN ġurnata jietrn 

L' EL! XI .R 

l'A' S. VtNCENS UE: t'AOtl 
Is-Sur G. Muscat uara gt1axar snin ugiegħ 

ta' ras kauui bla ma sata jfejkn b'xejn n.ia't-tie­
let flixcun ghaddielu collox. Is-Sur Rinaldu 
Perini ucoll fejjak l-ibnu, ma't-tieni flixcun, minn anemija ka\1uija. 
Dai'.ma is-sinjuri ucoll li sejrin inse1i1mu ippnn ac1h lukhom stess 
jeu fok xi ħadd iehor u ħargu jiftat1ru: Dr: Edward L. Vella; Dr. 
Paolo Sammut (Sliema); Prof: Dr: C. $a1nmut; Pr,>f: Dr: G. O~ 
Galea; Farm: C. Arpc,t; Farn1: C. Gili; 'Prof: Dr: S. Grech; Onor: 
Dr: A.Pullicino; Dr: L. Negte: G. Tagliaferro; G. Sul­
tana; Ant: Diacono; Avv: Francesco . <;::ardona• u haf1m oi-irajn. 

Jinbigh ft-ispiżżerija'ta't-Tabib · 

F A B R I z . . B 0 R. G. -n I~elt. 
2677 S'I'::E(.,_.L~DA RE.AI.iE· 

aff: onello 
TA' STRADA LEVANTE, 131, IL BELT 

(Hdejn il Cnisja ta' Sta . .Lucija) 
għandu gt1al bejh cull xorta ta' t1ġ·ieġ·; żebgħa, żjut, imsiemer,. 
għodod, ħuejjeġ ta's-S<Jnità, ta' gass, fornimenti ta"t-ti"1iebet, 
lampi ta'l pitrolju li jixilgħu b'il ma,tel b'daol kaf!lii u sab1h 
uisk u ħafna ħuejjeġ ot1ra bhal cfaun ta 'l ahjar q\1alità u bi 
prezzijiet m'il orhos. Ippruva\1 biex taraC1 ch:f tor10rġu cuntenti 

sgur. 

MlN IJRID lJNADDAF IR-RAM JEO 
OĦRA BI RĦIS ĦAFNA, B'LUSTRU l\I'IL 

Ml:TALLI 

u 
MINN GHAJR EBDA PERICOLU TA' J=IRlJK Cl-L\­

LIEX MA FIHX NAFTA BĦAL L-OĦRAJi"i NIRHAC­

COIVIANDALU IL 

MEttlt POtl 
LI JINBIGH GHAND L-ISPL~ŻJAR ALFREDU CU1\IBO 
TA' STRi,DA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT, 

GHALIEX META IPPRUVAJTU SIBTU TAJJEB TASSEO, 
IRĦIS B BLA PERICOLU U TISTGHU TINr1f\RKU BIH. 

l:l.ecc. sejjaħ is.seclu tagħna H għaref Prof:. 11 Seaa!m· M.a11fogazza, 

u b'ir-rnġ1m collu għaliex· il-lum ma ħaiin ħadd li ma lrnx maħsus b'in• 
nervi u l-actar b'il misħuta 

N EVRASTEN IJA 
li kiegħda iġġorr nies il Manicmnju gozz, gozz. Għalhecc tobba 

kiegħdin jitħabtu biex ijsilm cura seiiiia għal di!!a H marda gtrniiex tcoo 
ta' gid bla tari'. Ħafna ippn1vail iżda ħadd m.~ irnexxa tfa!rn i! għaref 

u im faħħM 

Prof: DE GIOVANNI ta' PADOVA. 
li iiara studju cbir sab il famus 

ANTINEVROTICU 
Ji kiegħed ijfejjak jeii jagħ1uel il gid lil Cllll min jufail. 

F' Malta dan i j!Jigl111 

l-Ispiz2ja.r ALFRE.DU CUMBO 
TA' STRADA RJALI, TA'L BELT 

IPPRUV A0li GĦALIEX MA JIBDIElCONIX ! 

In-"Nahla" tistampa ruħha fl-Istamperija ''EMPIRE PRESS" ta's-Sur Critien, il Furjana. 


